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Un annuncio del dipartimento canadese della Difesa 

Tracce di radioattività registrate 
nella regione dove è caduto il Cosmos 

Le radiazioni quasi certamente non provengono da una fonte naturale - Necessarie ulteriori analisi 
L'osservatorio di Bochum parla di pericolo di pioggia radioattiva, ma viene smentito dal Canada 

Andreotti si incontra con i sindacati 

Confermato 
l'incidente 

in una centrale 
nucleare 

nel Belgio 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mentre sfio­
ravamo scn/a saperlo il peri­
colo di una catastrofe atomi­
ca in seguito alla disintegra­
zione del t Cosmos > un grup­
po di illustri scienziati, di 
tecnici, di ecologisti discutc-

I OTTAWA — Un C 130 delle 
forze canadesi, impegnato 

j nella ricerca di eventuali ra-
j dia/ioni causate dal reingres 
) so di un satellite Cosmos so 
I vietico nell'atmosfera, ha se-
j (inalato un « contatto altamen-
j te probabile » sul terreno, nei 
1 territori nord occidentali. Ne 
| ha dato notizia il capitano 
i Hud McDonald, portavoce del 
I dipartimento della Difesa ca-
j nade.se a Ottawa. 
! Ma detto McDonald che «un 
i C 130 Mercules impegnato nel 

la ricerca a basso livello di 
radiazioni dovute al reingres- j 
so di un satellite sovietico ha 
segnalato un contatto alta­
mente probabile 200 miglia 
c i r ia (press'a JXICO 320 chi­
lometri) a est nordest di Fort 
Reliant e, nei territori nordoc­
cidentali .,. I.a zona, d u e il 
dipartimento della IX fesa. non vano a Bruxelles, sotto l'egi 

da della CEE. .sui problemi j sembra abitata 
della sicure/za della ener­
gia nucleare in un clima tran­
quillo di astratto tecnicismo. 
Ma non è stato solo l'inciden­
te del satellite sovietico a 
drammatizzare la seconda 
giornata del dibattito nuclea­
re indetto dalla commissione 
CEE nel palazzo dei congres­
si di Meysel, proprio sotto 
l'< Atomium », il grande mo­
numento di alluminio eretto 
a simbolo dell 'avventura ato­
mica del XX secolo. 

Diffusa da una organizza­
zione ecologica belga, gli « A-
mici della terra », si sparge­
va mercoledì la notizia di un 
grave incidente avvenuto il 
13 gennaio scorso nella cen­
trale nucleare di Tihange. du­
rante un arresto del reattore 
per una normale operazione 
di scarico del combustibile. In 
quella occasione, secondo gli 
« Amici della terra » si sa­
rchile verificata una impor­
tante fuga di gas radioattivo, 

L'equipe mista scientifica 
americana e canadese a bor­
do del C 130 .si è detta del 
parere che le radiazioni qua-

! si certamente non sono dovute 
i a una fonte naturale. Tutta 
I via. ha aggiunto il portavoce, 
I •*. per informazioni complete 

occorre attendere l'analisi dei 
| dati dopo il volo, che ha avuto 
j inizio non appena l'aereo è 
ì tornato alla base Nnmao delle 
! forze canadesi, appena a nord 
; di Edmonton, alle 2.45 di que-
ì sta mattina ora atlantica (le 

8.43 italiane). 

T Al momento » ha detto il 
capitano McDonald « il piano 
operativo elaborato dalle for­
ze canadesi prevede l'invio 
di una piccola squadra di per­
sonale di misurazione radioat­
tiva e di sanità, americano e 
canadese, a Baker Lake nei 
territori nordoccidentali *. 

In questi giorni gli esperti 
americani e canadesi hanno 

l'jodio 131. che avrebbe con- | detto che scarsa era la prò 
taminato 80 lavoratori della 

P E C H I N O — Il vice-primo ministro cinese Teng Hsiao-ping fotografato all 'aeroporto della 
capitale al momento della sua partenza per la B i rmania 

Preannunciata dal Quotidiano del popolo 

«Rettifica» in vista 
nell'esercito cinese 

I principi della politica di Pechino nel campo della di­
fesa - Teng Hsiao-ping in Birmania e quindi nel Nepal 

centrale. 
Chiamato d'urgenza n spie­

garsi al microfono, il signor 
Vari Den Damme, direttore 
dell'Intercom. Celie gestisce la 
centrale), non ha potuto ne­
gare l'incidente, ma ha cer­
cato di minimizzarlo: non 80 
ma 30 i contaminati, di cui ! 
solo sei hanno dovuto esser | 
sottoposti a controlli di ra- j 
dioattività. risultati del tutto 
negativi. Del resto, la dose | 
di jodio 131 con cui i sei i 
lavoratori della centrale sono j 
venirli a contatto, sarebbe di i 
30 volte inferiore al livello : 
minimo di pericolosità. Vari I 
Den Damme ha concluso ac- ' 
cusando gli ecologisti di * al- j 
larmismo organizzato ». Ma ! 
allora gli .si è risposto, per- \ 
che voi avete tenuto nascosto i 
l'incidente per due settimane? t 

Interpellato d'urgen/a alla j 
Camera dei deputati, il mini- I 
stro della sanità belga Lue [ 
Dimore ha accusato la dire­
zione di Tihange di essersi col | 
pevolmente sottratta ai con- j 
trolli go\ernativi obbligatori j 
in caso di incidenti anche mo- > 
desti, ed ha annunciato san- ; 
zioni contro la direzione del- ! 
la centrale. 

Comunque, quale che sia 
la portata reale dell'episodio I 
di Tihange. esso fa di nuovo i 
balzare in primo piano il pro­
blema di una corretta ed e-
sauriente informazione su tut­
ti gli aspetti, positivi e nega­
tivi. dell'energia nucleare e 
del suo svilupoo. I dibattiti ! 
organizzati dalla CKK sono i 
rimasti forse ad un livello J 
troppo tecnico da una parte. • 
e troppo emotivo dall 'altra. J 
per risultare conv incenti. ) 
Scienziati di sicura fama e : 
di grande competenza — ha ' 
parlato fra gii altri a Heysol j 
Il professor Teller. il padre j 
della bomba atomica ameri- ; 
cana — garantiscono .sull'alto i 
livello di efficacia dei con- ! 
trolli e sulla sicurezza delle ( 
centrali nucleari, assai stipe- j 
periore. os.si sostengono, an- ! 
che rispetto a quella degli ! 
impianti energeticr tradizio- i 

babilità che qualche resto del 
Cosmos avesse raggiunto il i PECHINO — Il « Quotidiano 
suolo. Ieri sera era stato co­
municato che le ricerche con­
dotte nell'aria (ad alta quota. 
anche con l'impiego di V 2 
americani, e a basso livello) 
non avevano rintracciato al­
cuna radioattività. Gli appa­
recchi americani d'alta quota, 
muniti di speciali filtri atti a 
« intrappolare » le particelle 
radioattive eventualmente in­
contrate. hanno esteso le ri­
cerche fino a Chicago. 4.300 
chilometri a sud del punto di 
disintegrazione del satellite. 

Gli U 2 e i KC135 ameri­
cani hanno prelevato campio­
ni ad alta quota, i C 130 ca­
nadesi hanno controllato il 
livello dei 2000 piedi (circa 
WM) metri) lungo un corridoio 
di 725 chilometri a oriente 
del Great Slave Lake. A Ot­
tawa un portavoce del dipar­
timento della Difesa ha detto 
che « i rapporti preliminari 
sul controllo ad alta quota in 
dicano che non c'è stato al­
cun abnorme aumento dei li­
velli di radiazione ». 

La squadra di 22 esperti di 
incidenti nucleari incaricata 
di controllare le vie di Yel-
lowknife ha segnalato a sua 
volta che i contatori Geiger 
non hanno riscontrato radioat­
tività. La squadra si è poi 
trasferita nella minuscola co­
munità Fort Reliance. un cen­
tro di pescatori ritenuto disa­
bitato durante l'inverno, tre­
cento chilometri a nordest 
del quale il C 130 canadese ha 
registrato radioattività. 

A Bochum (nella RFT) 1* 
istituto d. osservazione dello 
spazio ha detto oggr che c'è 
una nube radioattiva a una 
altezza situata fra ì 50 e i 75 
chilometri di altitudine, e lun­
ga da 2f>0 a 400 chilometri. 
Secondo l'istituto della città 
tedesca minuscole particelle 
radioattive cominceranno a 
scendere sulla terra dalla nu 
he entro poche settimane. L' 
istituto dice che il pericolo 
di precipitazione non deve es 
sere minimizzato. 

del popolo s> ha scritto in un 
suo editoriale, ieri, che un 
« programma di rettifica » 
deve essere attuato nell'eser­
cito popolare cinese, per « ri­
guadagnare il tempo prezio­
so » perduto a causa delle in­
terferenze della « banda dei 
quattro ». 

L'idea centrale, scrive la 
corrispondente dell'ANSA A-

di dotarsi di unita militari 
formate dai comandi fino ai 
soldati semplici, di elementi 
al tempo stesso rossi ed e-
sperti, e di riorganizzare le 
gerarchie, a tutti i livelli. 
mettendo da parte i quadri 
dirigenti politicamente caren­
ti ». 

La politica cinese nel setto­
re della difesa può essere 

Dopo l'assassinio di Chamorro 

Nicaragua in lotta 
contro il dittatore 

MANAGL'A — In una sfida 
senza precedenti al regime di 
Somoza lo sciopero generale 
di protesta per l'uccisione del 
giornalista di opposizione Joa-
quin Chamorro si è esteso 
a tutti r principali centri della 
nazione. Chamorro direttore 
della « Prcnsa » rappresenta­
va un simbolo dell'opposizio­
ne liberale al regime. Kgli 
venne ucciso in un'imboscata 
il 10 gennaio scorso e da 
allora si sono avute ripetute 
manifestazioni di protesta. Sul 
l'onda di questa offensiva po­
polare contro la dittatura, i 
suoi arbitri e le sue violenze. 
il partito conservatore, che 
dal 1970 era unito al partito 
di regime libera! nazionale da 
un patto di intesa, ha chiesto 
le dimissioni del presidente-
dittatore Anastasio Somoza. 

La famiglia Somoza dive­
nuta una dinastia di dittatori 
opprime da quarantanni il 

Arrastasio Somoza ha con­
vocato i dirigenti del suo par­
tito. il liberal nazionale, per 
esaminare la richiesta — pre­
sentata dall'opposizione — di 
un rinvio delle elezioni mu­
nicipali. in programma il 5 
febbraio. L'opposizione chie­
de che le \otazioni siano rin­
viate a quando esse possa­
no .svolgersi con maggiori ga­
ranzie per i partiti. 

Lo sciopero generale, che è 
a\allato anche da gran parte 
degli imprenditori, è comin­
ciato lunedi con l'astensione 

liberazione ». 
Il vice Primo ministro 

Teng Hsiao ping è partito ieri 
da Pechino per un viaggio in 

dal lavoro di quattromila ad- | Birmania e nel Nepal, il 
detti alle costruzioni, e mer- : primo compiuto all'estero da 
coledi si è diffuso a tutti i i una delle massime autorità 
principali centri del NTcara- • cinesi do|io la morte del Pre­
gna. L'ottanta per cento delle 
fabbriche e dei negozi ha 
chiuso i battenti. 

L'altro ieri la maggior par­
te dei su|>ermcrcati di Mana-
gua. città di 750 mila abitanti. 
ha sospeso l'attività. Con la 

Nicaragua e rappresenta uno | chiusura dei supermarket si è j eia 

siderite Mao. Teng ricambierà 
le visite (empiute in Cina dal 
Presidente birmano Ne Win e 
da re Birendra del Nepal. 
Teng era stato all'estero per 
l'ultima volta nel mas t io 
1D75. quando si re( ò in Fran-

nali e alle incognite delle al­
t re fonti alternative. Altri ri­
spondono agitando i pericoli 
degli incidenti e quindi della 
contaminazione, di attacchi 
terroristici, della proliferazio­
ne nucleare. Duo scienziai 
olandesi indipender.ti hanno 
tracciato il quadro terrifican­
te di un immaginario inci­
dente grave in una centrale 
nucleare pre-so l'Aja: da 50 
mila a 350 nula morti istan­
taneamente: da 45 mila a 70 
mila colpitr da cancro con j 
effetti mortali: <U 6 mila a j 
9.500 colpiti da effetti geneti­
c i : un territorio largo 25 chi­
lometri e lungo fi50 reso ina­
bitabile per almeno 5 anni. 

Realtà? Fantascienza? O 
previsioni clic non tengono con \ WASHINGTON — Mons. 
to della reale efficacia dei Agostino Casaroli. segretario 
meccanismi di sicurezza? ! del Consiglio per «li affari 
Certo l'unica conclusione ra- I pubblici della Chiesa, che si 
V , . . „ . • .,- , trova da alcun: erornl negli 
«rionevole anche agh occh. dei s , a U U n | u pQr , e c e ! e b r a 2 Ì 0 . 
profani, e quella a cui sono ! n i d e l ! a Giornata mondiale 

della Pace indette dall'ONU. 
si e incontrato ieri a Wash­
ington con il vice presidente 
Walter Mondale, con il se­

der pili grandi concentramen­
ti di ricchezza del paese. 

I conservatori hanno inol­
t re chiesto una riunione delle 
Camere al fine di designare 
•e una nuova compagine di uo­
mini che assumano il potere 
esecutivo con l'appoggio della 

i suardia nazionale ». 

verificata una penuria di 
commestibili, e si è fatta sen­
tire in particolare la scarsi­
tà di latte. Anche a Leon. 
Granada e Chinandega si è 
avvertita la conseguenza de­
gli scioperi proclamati nelle 
aziende di quegli importanti 
centri 

Il viaggio tfene considerato 
' dagli osservatori. scrive 
j l'ANSA - il segno del ritorno 
i a una situazione di completa 
I normalità, adatta per con-
1 durre anche all'estero quel 
I "lavoro diplomatico" che ebbe 
; in Ciu Kn lai un infaticabile 
• protagonista * 

E' la prima volta dall'indipendenza 

Emergenza a Tunisi per lo sciopero generale 
La polizia interviene contro i manifestanti: dieci persone uccise e numerosi feriti 

Colloqui di 

mons. Cosaroli 

a Washington 

, TUNISI — Situazione dram- • popolar, sono scesi verso le , ta dalla proclamazione dello 
i matica in Tuni-sia. dove in [ vie del centro, ed e qui che ; s ta to d'emergenza, teso evi-
' seguito a .sanguinosi incider. | sono scoppiati gh scontri | dentemente a stroncare la 
i ti verificatisi durante lo .scio j Per buona parte della mal- protesta popolare. 

pero generale di ieri, il go- i t ina si sono .sentiti echeggia-
ì verno ha proclamalo lo s tato i re spari e rafnche di mitra. 
; di emergenza e il coprifuoco ! Il bilancio sembra essere di 

dalle 18 dei pomeriggio alle i almeno dieci morti e di un 
, 5 del mat t ino neila capitale | numero imprecisato di fen-

e nei suoi dintorni. Lo scio j t i : per tu t ta la giornata la 
pero generale deciso d.dla | radio ha lanciato appelli ai 

- - " ' ; donatori di sangue; numero-
! si negozi del centro sono 
j stati distrutt i . 
| Incidenti fra scioperanti e 
| polizia si sono verificati an 

arrivati gli scienziati più ac­
corti nello stesso d'hattito or­
ganizzato dalla CEE: che 
cioè, .v l'energia nucleare è 
indispensabile in questo mo 
mento al rifornimento ener 
gotico del mondo 
va scelta per semprv. come 
Unica alternativa obbligatoria 
( ^ t escluda tutte le altre. 

Vera Vegetti 

i 

centrale sindacale ufficiale 
UGTT in risposta alle re 
centi misure repressive del 
governo, è largamente n u 
scito, ma nelle vie di Tu 
nisi gli scioperanti 
s tat i affrontati duramente 
dalla polizia e da reparti del­
l'esercito. che hanno fatto 
uso delle armi da fuoco. 

Fin dal matt ino '.a polizia 
«re tano di S ta to Cvrus Van- ì presidiava tut t i i punti chia-
ce e con un gruppo di mem ! ve della città e soprat tut to 

1 gir sbocchi della Medina «il 
quartiere arabo»: appanvano 

. „ , in funzione solo i servizi es­
ililo ha avuto, inoltre, un sensa l i — gas. acqua e lu-

i 

| Kyprianou rieletto 
I presidente di Cipro 
! NICOSIA — Il presidente de: 
I la Repubblica di Cipro. Spy-
| ros Kyprianou. è stato rielei-

sono ''• che in altre importanti c i t tà to d'ufficio per un nuovo 

! 
es^a non ' bri della Commissione affari 

' esteri de! Senato. L'alto pre 

colloquio con l 'assistente se 
g rc tano di S ta to per gli af 

ce — come garanti to dalla 
UGTT. Mano a mano grup-

. fari europei, George VesL • pi di giovani delle borgat* 

del Paese, dove anche lo 
sciopero generale — il primo 
dalla indipendenza della Tu­
nisia — ha avuto larghe ade-

i sioni. 
Manifestazioni e violenti 

scontri t ra scioperanti e po­
lizia vengono, in particolare. 
segnalati a Sousse. Gabe. 
Kasserine e Kairouan «men­
tre la seconda città tunisina. 
Sfa*, sarebbe rimasta ca lma) . 

In serata la gravità della 
a i tuaaon* è s ta ta conferma-

mandato quinquennale. La ri­
conferma di Kyprianou alla 
carica assunta dopo la mor­
te dell'arcivescovo Makanos 
i! 3 agosto scorso, è avvenu­
ta automaticamente in segui­
to all'assenza di altri can­
didat i presidenziali. L'unico 
avversario di Kyprianou. 
l'esponente politico Glafkos 
Clerides, aveva ri t irato la 
propria candidatura il mese 
scorso in seguito al rapimen­
to del figlio di Kyprianou. 

da Princigalli. « è la necessità | riassunta in tre punti i mo­
dernizzare il dispositivo di 
difesa, ma nei temili e nei 
modi dettati dallo sviluppo 
economico generale della na­
zione. <t fare ogni sforzo pos­
sibile per posporre di molti 
anni lo scoppio di una guer­
ra » e al tempo stesso * pre­
pararsi a far fronte ad un 
nemico con l'equipaggiamen­
to di cui disponiamo attual­
mente ». 

Il giornale scrive che è ne­
cessario migliorare « il più 
rapidamente possibile gli ar­
mamenti e gli equipaggia­
menti militari per moderniz­
zare la difesa nazionale ». ma 
al tempo stesso i dobbiamo 
fare affidamento sull 'arma 
magica del presidente Mao. 
la guerra di popolo s>. 

, Per realizzare questi coni-
I piti viene indicata la necessi-
! tà di un serio studio e di un 
j serio addestramento, eomin-
j ciancio intanto dalla « rettifi-
i ca » degli organismi dirigenti. 
' « E" di qui che bisogna co 
j minciare *. scrive l'editoriale. 
{ il quale afferma che « per 
i dieci anni Liti Piao prima, e 
! poi « la banda dei quattro *. 
I hanno arrecato grave pregiu-
! dizio all'esercito popolare di 

(Dalla prima pagina) 

le posizioni dei partiti. Negli 
ultimi giorni — gli è stato 
chiesto — si è rafforzata l'im­
pressione che l'immobilismo 
de sulle posizioni di partenza 
denoti in realtà una scelta, 
o al meno un'accettazione. 
dell'alternativa elettorale: è 
un'impressione esatta? « Sai 
— si è limitato a rispondere 
Galloni stiamo lavorando 
per fare il governo, non per 
non farlo ». 

Le [xiche battute che i di 
rigenti de dicono in pubblico 
sono dunque battute difensive. 
di « copertura ». Nelle cor­
renti e in parte anche nei 
gruppi parlamentari, perù, la 
discussione sulla crisi e sulle 
sue prospettive si sta interi 
sificand.). più di quanto pos­
sano far. pensare le notizie 
che trapelano sulle riunioni 
e sugli incontri di questi gior­
ni. L'altra sera si sono riuniti 
i trenta parlamentari che ap­
partengono al gruppo dei «gio­
vani deputati *: hanno par­
lato, sia pure senza arrivare 
a conclusioni definitive, del­
l'ipotesi di una maggioranza 
comprendente tutte le forze 
democratiche. Altre riunioni 
sono in programma nei pros­
simi giorni. Uno dei parte 

(Dalla prima pagina) 
1TSES) e l'ing. Francesco 
Sommari va. 

Timbri, bolli, firme, il len­
tissimo e aberrante ritmo 
della ricostruzione è stato 
scandito — e non solo per 
Salemi — da procedure far­
raginose senza alcun control­
lo. che hanno aperto la stra­
da ai più oscuri traffici. Il 
caso della cittadina del tra­
panese. 15 mila abitanti, me 
tà da « trasferire » diviene a 
questo punto emblematico. Il 
costo delle case popolari qui 
raggiunge una cifra record. 
Avviata da G anni la eostru-

(Dalla prima pagina) 
nulla. I giudici le hanno igno­
rate. Una lunga linea di ver­
gogna viene cosi a legare in­
sieme le sentenze di Trento. 
di Roma e di Milano. 

« Riciclati » i due dirigenti 
del MSI milanese, i giudici 
hanno poi concesso l'assolu­
zione con la formula dubita­
tiva ai due funzionari Nesto­
re Croce.si e Pietro Mario 
De Andrers. accusati di aver 
provveduto a raccogliere e 
organizzare, la sera preceden­
te gli scontri, i sanbabilini di 
tutte le specie. Il giorno do­
po. il lavoro di raccordo e 
coordinamento continuò ad 
essere svolto con la stessa 
precisione. Ma tutto ciò per 
i magistrati giudicanti non è 
mai accaduto. 

Migliaia di foto vennero 
scattate: gli archivi di parti­
li e giornali ne sono piene: 
mostravano sanbabilini e mis­
sini scagliarsi sulle forze del­
l'ordine mentre poco più in 
là « passava » la delegazione 
di parlamentari missini per 
recarsi con < un percorso pro­
vocatorio » in prefettura. 
Quelle foto è come se non 
fossero state mai scattate. 

E il giudice istruttore Fra-
scherelli. che condusse una 
istruttoria minuziosa, ha scrit­
to fantasie nella sua ordinanza 

cipanti all'incontro di ieri, 
l'ori. Sanza ha dichiarato, se 
concio l'ADN Kronos, che I' 
azione del gruppo « è quella 
di muoverci perchè non si 
sottilizzi tra maggioranza pò 
litica e maggioranza dì pro­
gramma i-. 

La Direzione democristiana 
dovrebbe riunirsi verso la fi­
ne della prossima settimana. 
dopo il secondo giro di con 
stillazioni di Andreotti. che 
si incontrerà solo cuti : par­
titi dell'intesa di luglio. 

I socialdemocratici hanno 
frattanto confermato, con la 
riunione di ieri della loro di 
re/ione e con l'astensione del 
gruppo tanassiano, la loro 
proposta per una maggioran­
za includente i comunisti e 
hanno valutato positivamente 
le ultime decisioni del movi 
mento sindacale. 

Prime reazioni alla relazio­
ne del compagno Berlinguer 
al CC del PCI. Il segretario 
socialdemocratico Romita ha 
affermato che « sul piano gè 
nerale. si tratta di una rela 
zione responsabile, adeguata 
alle difficoltà dell'attuale ino 
mento politico, ispirata ad un 
realismo di analisi clic non 
possiamo non apprezzare ». 
Romita dissente invece dal 
l'annotazione critica mossa 

da Berlinguer a Craxi circa 
la non sufficiente fermezza 
coir cui egli mantiene in pie­
di la proposta del governo uni­
tario. E' op.ninne del segre­
tario socialdemocratico che 
la soluzione giusta sia ciucila 
di una maggioranza compren­
dente i comunisti, egli auspr 
ca che dal ('(' vengano in tal 
senso delle aperture e che 
« cadano, da parie della /)(', 
pretestuose preclusioni ... 

Nettamente contrario al imi 

Il PCI — ha aggiunto Nat­
ta richiamandosi anche alla 
relazione del compagno En­
rico Berlinguer al Comitato 
centrale - - ritiene necessaria 
una maggioranza di unità de­
mocratica e nazionale. Cre­
diamo — ha sottolineato — 
che sia (mesta la condizione 
necessaria per far uscire il 
Paese dalla crisi. E per far­
ci desistere non basta il pri­
mo < no v della DC o qualche 
interferenza di un ambascia 

tamento il quadro politico I ture. Per evitare le eie/ioni 
prospettato d.r Berlinguer e 
invece il segretario l i b r a l e 
Zanone per il quale ciò av-
viervbbe la trasforma/ione 
della società italiana nel sen 
so voluto dai comunisti. 

C'è stata ieri sera in TV 
la seconda tribuna politica de 
dicata alla crisi di governo. 
« E' bene che si presti atten 
zione in Italia, e anche fuori 
del nostro Paese, alle propo­
ste del / ' ( ' / . E' l'ero che per 
molto tempo c'è .sfatti IUKI 
esclu ~;ione pregiudiziale nei 
confronti dei comunist'. e 
questo T \-fufu un guaio e un 
guasto per l'Italia e il re 
girne democratico >. Così ha 
esordito irei suo intervento il 
compagno Ales-andro Natta. 
presidente del gruppo conni 
nist.r alla Camera. 

anticipate, altre soluzioni in 
casi estremi sono possibili: la 
formazione di un governo che 
venga costituito nell'ambito di 
quei partiti che hanno chic 
sto il cambiamento; in quo 
sto caso la DC potrebbe ave­
re la stessa posizione respon 
sabile che irli altri partiti han 
no assunto con il governo An 
dr cotti. 

Natta, dopo aver ricordato 
che la soluzione della cris' 
deve essere ricercata avendo 
presente la realtà tira ve del 
Paese, ha precisato che se 
non ci fosse la possibilità di 
una intesa fra i partiti sul 
programma, tutto sareblv di 
verso. Ma se sul programma 
si arriva ad un accordo, per 
che a gestirlo non si può es 
sere insieme' 

13 arresti per lo scandalo del Belice 
zione (li questo piccolo lotto 
di alloggi non è ancora ancia 
ta in porto. 

A denunciare lo scandalo 
fu una grande assemblea pò 
ixilare. due anni fa. con la 
partecipazione degli edili de­
gli stessi cantieri Pantalena. 
50 di essi vennero denunciati 
per blocco stradale. 

Col decimo anniversario 
(segnato dalla ripresa della 
ricostruzione. attraverso 
meccanismi più equi e de 
centrati) arrivano le prime 
conclusioni dell'inchiesta gin 
diziaria scaturita da quelle 

denunce. Affidata in un pri 
mo tempo al sostituto procu 
ratore Gianmacomo Giaccio 
Montalto. poi passato all'off. 
ciò istru/ one del tribunale 
trapanese. Nel corso d elle 
manifestazioni svolte nei 
giorni scorsi nella Vallata, le 
popola/ioni hanno reclamato 
ancora una volta piena giù 
stizia, ribadendo la richiesta 
(emersa dalle tempestose 
man'festaz'oni popolari del 
sleniiaio "Ti» per la visita di 
una dele»«iz;one della ioni 
missione LI. PP . della Camera 
nella vallata) di una lucine-

sta parlamentare sulla » in 
dustria del terremoto >. Il d 
segno di legge, varato mesi 
fa dalia Camera, lungamente 
insabbiato al Senato, era sta 
to finalmente posto, dopo un 
passo del capogruppo conni 
insta Penìa all'ordine del 
giorno della seduta del 17 
gennaio. 

I'na scadenza che è saltata. 
per effetto della crisi di go 
verno, ma che si riproporrà 
al più presto, in maniera 
tanto più urgente, alla ime 
dei pruni — pur parziali, ma 
significativi - risultati dell'i 
niziativa della magistratura. 

Assolti i missini Servello e Petronio 
di rinvio a giudizio? « Sulla 
base di quanto esposto — ave­
va scritto il giudice istrutto­
re — è possibile affermare 
che gli incidenti e i disordini 
furono deliberatamente pro­
vocati e furono condotti da 
una cinquantina di elementi 
appartenenti ai gruppi della 
destra extraparlamentare, al­
l'organizzazione giovanile del 
MSI e allo stesso MSI ». 

E lo stesso PM Viola aveva 
scritto nella sua requisitoria: 
t I disordini erano stati prò 
grammati firr dai giorni pre­
cedenti. prima ancora della 
proibizione del comizio, come 
testimoniano le dichiarazioni 
rese dal Loi e da altri. L'im­
putato Locatelli parla di una 
volontà generale di creare di 
sordini prima della proibi­
zione del corteo. Il fatto for­
se non può essere riferito a 
tutti r dirigenti del MSI DN. 
certamente, però, ad alcuni 
di essi e. in particolare, al 
I'OTI. Petronio e al federale 
ori. Servello ». 

Insieme ai dirigenti politici 
del MSI milanese i giudici 
hanno assolto anche alcuni im­
putati minori, giovani stru 
menti cinicamente usati nelle 
circostanze. Le motivazioni 
sono varie: o per non imputa 
b :lità. vista la minore età al 
l'epoca dei fatti, o per non 

avere commesso il fatto. 
Subito dopo la lettura della 

sentenza non .si sono contate 
le calorose strette di mano 
fra i dirigenti missini. Il rap 
presentante della accusa è 
sbiancato in volto, annichili­
to da una sentenza che pre­
mia chi lavora contro la demo­
crazia e i suoi istituti: il pub­
blico ministero Viola ha prean-
nunciato che si appellerà con­
tro la sentenza. 

Ma intanto resta il fatto 
gravissimo. Da una parte du­
re condanne per gli strumen­
ti (Loi. Murelli. .) dall 'altra 
assoluzione e impunità per i 
mandanti politici e gli accu­
satori. 

\À\ sentenza di assoluzione 
era stata accuratamente pre­
parata già da una prima gra­
ve decisione presa nell'aprile 
del '75 quando si spezzò in 
due il processo. La seconda 
Corte di assise, presieduta dal 
dottor Gennaro Di Miseio. 
respinse allora la richiesta di 
Viola di processare insieme. 
mandanti, promotori e « pe­
sciolini i. perchè si ritenne. 
malgrado e he fosse stato de 
positato il rinv io a giudizio 
anche per Servello e soci, che 
i due processi si trovassero in 
un grado diverso di giudizio! 

In realtà, la manovra di sal­
vataggio. cosi come scrivem 

! mo. già d.x allora aveva pò 
I sto le sue basi. Basi che han 
I no trovato il loro sconcertali 
l te compimento con la senten 
' /<\ della ottava sezione pre 
i sieduta dal dottor Borrelh. 
ì I giudici non hanno tenuto 
| nessun conto della pericolosi 
i tà per le istituzioni della ma 
I novra missina culminata nel-
< la manifestazione del 12 apri 
. le 1073. t. hanno volutamente 
. ignorato i contatti, ammessi 
j dagli stessi interessati, fra 
' Servello e il gruppo *• La fé 
I nice ». quello stesso gruppo 
I neonazista alla cui paternità 
t risale l'attentato al direttissi 
j nro Torino Roma tentato da 
I Nico Azzi. A proposito di que 
! sto attentato è bene ricordare 
> le parole scritte da Viola nel 
I la sua requisitoria: - Il grup 
' pò w "La fenice" organizzò 
! l'attentato al treno Torino-
, Roma il 7 aprile 1073 con l'in 
• tcrizionc di farne ricadere la 
j responsabilità sulla sinistra 
i extraparlamentare, sceglici! 
j do la data dell'attentato in vi 
i sta della manifestazione del 
I giorno 12 con il proposito di 
I concentrare lo sdegno della 
i pubblica opinione sulla slni 
j stra extraparlamentare e con 

sentire al MSI DN di racco 
•• gliere con la grande manife 
i stazione il frutto di quello sta 
. to d'animo ». 

Assemblea con Lama alla Ercole Marelli 
(Dalla prima pagina) 

CGIL. CISL. LTL hanno pre­
cisato il proprio atteggiamen­
to in merito alle due questio­
ni della politica contrattuale e 
della mobilità. Per quest'ulti­
mo problema, non si tratta 
di ripristinare una specie di 
« diritto al licenziamento ». 
< Mi si è fatto dire — ha 
esclamato Lama una cosa 
che era il contrario di quello 
che avevo det to». Certo 
J mantenere a tempo indeter­
minato lavoratori esuberanti 
nel'e imprese a cassa inte­
grazione rappresenta un fatto 
negativo per l'economia: sono 
forze di lavoro non utilizzate. 
umiliate ». I.a soluzione data 
alla Cnidal rappresenta per 
ciò un esempio positivo, an­
che se ora occorre costrin­
gere l'Assolombarda ad assu­
mere i lavoratori n.m entrati 
nella nuova Sidalm. « Certo. 
accordi del genere non si pos 
sono fare in zone dove il mer­
cato del lavoro è ben diverso 
come Ottana. Gela. Brindisi ». 

E per quanto riguarda 
i prossimi rinnovi contrattua­
li. le richieste salariali? I-a-
ma ha ricordato che non c'è 
un rapporto automatico tra 
< sacrifici » economici e au 
mento dell'«Hctipaz:one. degli 
investimenti. \ i sono stati an­
ni cui 1 salari italiani erano 
assai ba.ssi ,• nello stesso tem­
po due mil.oni di lavoratori 
erano costretti a ricercare un 
lavoro all'estero. E allora lo 
obiettivo di fondo deve essere 
quello di collegare, di « spo 
sarc ». una stolta di conte­
nimento salariale, ad una lot­
ta concreta per l'occupazione. 
puntando ad un,\ ripresa prò 
duttiva «che non ricalchi 
vecchie strade » (quelle ci«x» 
de! meccani imo capitalistico 
che ci hanno portato alla si 
tuazione attuale). 

Queste le ipotesi del sin­
dacato. dunque. Ma una linea 
giusta, un programma giusto 
non bastano. « Ha bisogno di 
una gestione tale da far di­
ventare le parole, fatti ». Ed 
è un tema questo su cui han­
no insistito alcuni interventi 
nel breve dibattito seguito al­
la relazione. «I l governo vec­

chio — ha detto Rapelli 
ha dimostrato di non saper 
governare. Ci vuole una svolta 
reale, ma per questi» non si 
possono lasciar fuori i rap 
presentanti dei lavoratori ». 

Altri — Maggiorini. Perfet 
ti. Furiati — hanno espresso 
il loro consenso al documen 
to CGIL. CISL. ITI.. Questo 
non significa — come ha det 
to Maggiorali — non inde•!•»• 
— e ci saranno apposite a ; 
semblee di reparto — « ca­
renze e arricchimenti *. L'ini 
portante è non andar»' ••(! 
una schematica divisione TI 
« occupa zioni sii » e * salaria-
listi ». 

Tutti hanno in-i-t io — più 
che sulle quostion. salari.i.i 
— MI quelle relativi.' alla m» 
bihtà. intesa come obb:el*.i 
vo (Perfetti» nell'ambito <ii 
piani di riconversione produt­
tiva. Per la Ercole Marelli. 
ha sostenuto Furiai», le pos­
sibilità ci sono: non Si tratta 
certo di un nuovo caso l'm-
dal. 

E sullTnidal è ritornato 
Jac ometti per giudicare in 
modo negativo l'accordo rag 
giunto: inoltre la decisione di 
conti-nere e rateizzare gli ali­
menti salariali de: prosami 
contratti portereblv ad una 
limitazione della contra'.tazm 
ne articolata. E* stato que 
sto un argomento r.corren'e 
negli interventi critici. No/zo 
mille) è giunto ad acculare 
di « follia » certe afférmazio­
ni di Lama. Certe rinunce d: 
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questi mesi, ha sostenuto, co 
me la soppressione delle fe­
stività infrasettimanali, non 
hanno risolto alcun problema. 
Quello che occorre cambiare 
è il «quadro {Militilo*. E Po 
ietti — accinto ad UUA rivin-
dicazione di magi! or demo-
craz.it nel sindacati» — ha 
giudicato - ( . i r ta ^traccia •». 
t fumo ^ tutte le proposte per 
l'occupazione, i giovani. il 
Mezzogiorno. Resta -solo i l'ar­
rosto -, ha detto, rappreseli 
tato dalle scelte Milla mobi­
lita e il (tinteli,mento sala­
riale. 

< Certo il sindacato in Ita­
lia — ha ch'Ut» I^ima nella 
r* pl.ca — potrebbe scegliere 
un'altra strati.i. ben pai fa­
cile. quella di ibi amministra 
il propr.o campo o la pro­
pria tiieita »»• .« questo sp,n-
gono ; patirò'!, e le forze di 
destra ' , rifiutandosi di guar­
dare oltre i confini, oltre le 
fortezzv. alzando mura sen» 
pre p.ù aite a difesa degli 
occupati, citi propri iscritti. 
Ma sarei)!*- un e.rrorc dram­
matico. .Viene la fortezza non 
resisterebbe as cannoni del 
tieni.io La classe operala si 
ridurreblA- .:d essere un pez. 
zo sulyirdiiiatn dì questa so-
t .età. Le iat «-razioni. ;«• guerre 
tra poveri, s; nasprirebbero 
tra .Hcupat: e disoccupati, tra 
nord t sutl e p n all 'irivruo 
delio su-ss,-) nord •* 

Il senso complessivo del 
progetto lane iato in questi 
giorni dal s.ndacalo in tutte 
ie fabbriche, nelle tampaìine. 
negli uffici, anche in quei 
punt: dove s; parla di mobi 
lità e d. salar.ti è invece quel 
lo di costruire, di fronte allo 
sfasc.o. una prospettiva di ri 
presa produtt.va. con al cen 
tro il Mezztm.orno. 

E' un compito non facilv. 
richiama l'esigenza di una 
direz.one politica nuova. Il 
sindacato non può pronun­
ciarsi sulle formule — ha 
aggiunto Lama — ma deve 
pori» ribadire il suo impegno 
a incalzare qualsiasi governo 
perché il programma si rea­
lizzi. l'n tempo di prove dif­
ficili, dunque. Ma gli operai 
italiani non intendono desi­

stere. malgrado difficoltà. 
tentativi di divisioni e di di­
sorientamento. Questo hanno 
detto ieri, anche quelli della 
Ercole Marelli. circondando 
e salutando affettuosamente 
il segretario generale dilla 
CGIL, concludendo cosi — an 
cura tra i lampi dei riflet 
tori — la loro assemblea. 

Algeri: martedì 
nuovo « vertice 
della fermezza » 
dei Paesi arabi 

ALGERI L'agenzia uffi­
ciale di informazione alzer: 
na APS ha annunciato :ei. 
che ministri e capi dr S ta to 
dei pae.s: arabi del « F r o n ' e 
della fermezza ••>. che si op 
pongono alle recenti inizia­
tive egiziane di «aper tura •< 
verso Israele, si r iuniranno 
la set t imana prossima ad Al­
geri. 

I minisi r. degli Esteri da 
ranno inizio alla Conferenza 
martedì, mentre i capi dr 
S ta to arr iveranno giovedì, e 
resteranno per du" <riorn: 
nella capitale algerina 

L'aeenzra non precisa qua-
Ir saranno r paesi parteci­
panti- ai 't vertice-> di Tri­
poli. riunitosi poco dopo II 
lanc.o dell'iniziativa di Ba­
dai . intervennero Algeria. 
Libia. Iraq. Siria. Yemen de: 
Sud e Palestinesi. 

Khaddam: 
Sadat deve 
dimettersi 

BEIRUT — Il ministro degli 
esteri .siriano Abdel Ha'.im 
Khaddam ha invitato il pre­
sidente agiziano Sadat a di­
mettersi. Nei corso di un'in­
tervista al set t imanale liba­
nese indipendente « Al Ha-
vvadess ». il ministro ha det­
to: « Sadat deve dimetterai. 
Le dimissioni sono lo scotto 
che deve pagare per 11 cri­
mine commesso contlO gli 
arabi ». 
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